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1. Anno accademico di

o 2014-2015
riferimento

FACOLTA’ DI SCIENZE POLITICHE, SOCIOLOGIA,

2. Facolta COMUNICAZIONE

. L DIRITTO INTERNAZIONALE
3. Titolo della disciplina

INTERNATIONAL LAW

4. Settore scientifico
disciplinare (nel caso
intersettoriale indicare
i due settori)

JUS 13

5. Nome e cognome del

SERGIO MARCHISIO
docente

6. E-mail da pubblicare
sull’ordine degli studi

sergio.marchisio@uniromal.it

I Corso mira a far acquisire le conoscenze di baseelative al diritto
internazionale e la metodologia necessaria per utieri approfondimenti
nell'ambito di studi specialistici di relazioni internazionali e cooperazione all
sviluppo.

7. Obiettivi formativi
(max 5 righe) The Course is aimed at making students learn the Is&c elements c
international law and the methodology necessary tallow them to pursue
specialized studies in the field of international elations and developmer,
cooperation.

8. Prerequisiti
(eventuali)

Il Corso si compone di due parti: La parte generalgiguarda I'evoluzione storice
del diritto internazionale e lo sviluppo delle dottine giuridiche.
L'universalizzazione della Comunitd internazionale. Le fonti del diritto
internazionale. Le norme consuetudinarie e la loracodificazione. Il diritto dei
trattati alla luce della Convenzione di Vienna del1969. Altre fonti del diritto
internazionale. | rapporti tra il diritto internazi onale e il diritto interno.
L'adattamento del diritto interno al diritto intern azionale nel sistema giuridic
italiano. | soggetti del diritto internazionale. La personalita internazionale deg
Stati e la loro immunita dalla giurisdizione. La seranita territoriale e le aree
oltre le giurisdizioni nazionali. Insorti, governi nomnali e movimenti di
liberazione nazionale. La Santa Sede. L'individuo &l diritto internazionale, la
protezione degli stranieri e la tutela dei diritti umani. L'organizzazione de
soggetti: agenti diplomadici e consolari, organi militari. Le immunita
diplomatiche. Le organizzazioni internazionali. Il fatto illecito e le sul
conseguenzeresponsabilita internazionale degli Stati. Le reazini all'illecito.
L'uso della forza. | crimini internazionali. La responsabilita internazionale degl
individui. La soluzione pacifica della controversignternazionali. L'arbitrato e la
Corte internazionale di giustizia.

La seconda parte del Corso approfondisce il dirittointernazionale applicabile
allo sviluppo sostenibilee alla tutela delllambiente, anche in riferimento da

9. Contenuto del corso
(max 20 righe)
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governance ambientale globale. La metodologia prikgia I'esame della pras:
recente degli Stati e delle organizzazioni internaaznali.

The course covers two main areas of internationab: a) international law in
general; b) international environmental law. The frst part deals with: the
evolution of the international community after the Peace of Westphalia, th
nature and sources of international law, the law ofhe treaties, the codificatiol
of customary international law, the relationship betwen international law anc
municipal law, with particular reference to the Italian legal system; thi
subjects of international law and the internationallegal personality the State
and other subjects, suchas insurgents, international organizations and th
Holy See; the legal status of individuals in interational law and the protectior
of human rights and fundamental freedoms; the orgas of the States for thei
international relations, the diplomatic and mnsular missions and thei
treatment; State territory and areas beyond nation& jurisdictions; State
responsibility, the use of force and the peacefuleflement of disputes. Th
International Court of Justice.

The second part of the Course focuses on arhational development law,
sustainable development law and international envonmental law, with specia
emphasis on the main legal principles and multilatel environmental
agreements (MEAs) and international environmental gvernance. The
methodology is mainly based on references to the international pretice ol
States and international organizations.

10. Propedeuticita
(eventuali)

11. Testi d’esame per
il programma

(Il carico di lavoro per
lo studente va calibrato
in rapporto ale ore di
studio individuale; per
9 cfu corrisponde a
153 ore).

S. MARCHISIO, Corso di diritto internazionale, Torino, Giappichelli, 2013;

S. MARCHISIO, P. FOIS, G. CORDINI, Diritto ambientale. Profili
internazionali, europei e comparati, Giappichelli, Torino, 2014.

Materiali di studio sulla pagina web del docente

12. Descrizione della

verifica di profitto
(es. prova scritta, orale,
scritto e orale)

Prova intermedia; prova orale.




